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I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / domenica 15 aprile 1979 

Preoccupazione per l'allungamento dei tempi di soluzione della crisi 

Da Natale 
a Pasqua 

I M A come pa^a il tempo! 
^'•*- I l pr imo solf «li aprilo 
non è riuscito ancora a scio­
gliere l 'umido « il gelo <li 
un inverno (pianto mai du­
ro, le lumin. i r i r di Natale 
e i « botti » .sanguinosi di 
fine d'anno sono ancora 
nella niente di lut t i , che 
giù siamo a P.wpif l . I n \ e -
rità di rr»o ne sono acca­
dute in (iiicsti illesi, nel 
bene e nel male , 

Napoli e la Campania 
hanno vissuto, in partico­
lare, la drammatica vicen­
da dei bambin i ; le r inno­
vate tensioni Ira ì disoc­
cupal i ; le straordinario 
giornate di lotta meridio­
naliste e nazionali per il 
lavoro e lo sviluppo. Non 
lutto, qu ind i , è rimasto fer­
m o ; co-.ì come non si è 
mai fermata la logorarne. 
quotidiana fatica di m i ­
gliaia e migl iaia di uomi­
ni e donne, di g io \an i e 
anziani per cercare di pa­
rare i duri colpi della cri^i. 

M a in tulio questo c'è 
clii è riuscito a non -com­
por l i , chi sembra aver tro­
vato il modo per fermare 
il temilo. « IVarlef i re ma­
gico » è. manco a d i r lo , il 
partito democristiano. F. la 
crisi regionale rappresenta 
l'oggetto concreto di que­
sta ina^ia per \e i ' i . i . 

La Campania è, infat t i , 
-.en/a un governo dal me­
se di dicembre del '78 e 
gennaio, febbraio, marzo, 
metà di aprile ?«ino finora 
passati invano. U n governo 
non c'era e un governo non 
c'è. T.a crisi — con tenacia 
davvero degna di migl ior 
causa — per volontà della 
D C continua. 

K P « elisir di lunga cri ­
si ». nelle intenzioni dello 
«elido crocialo, dovrebbe 
ancora dimostrare a lungi» 
i suoi ef fet t i , f ino a dopo 
le e ie / ion i polit iche, per 
Pesatlez/a, d i modo da la­
sciare il tempo a fazioni 
e correnti di condurre in 
tutta tranquil l i tà i p iù d i ­
sinvolti giochi e let toral i . 

QU K S T A scella, in ve­
r i tà. non -emina preoc­

cupare a sufficienza né al­
cuni part i l i che. volenti » 
nolent i , finiscono per a>-
serondare le manovre de. 
né una parte significativa 
della siamna. I n pr imo luo­
go di quella locale, che do­
vrebbe essere la più i n t i -
re--ala n sollecitare i l fun­
zionamento pieno e serra­
to delle istituzioni. 

Invece, a I I Mat t ino i> e 
i l a Roma » hanno decido 
— dopo oltre renio siorni 
dì cri* i — di confinare in 
poche r ishe l ' intera vicen­
da senza menare grande 
scandali» per una storia che 
di giorno in giorno si fa 
più che sre.'idalos.i. 

f i l l i si chiede perché a 
Napol i c'è un indice di let­
tura dei quotidiani Ira i 
più b.is-ì d ' I ta l ia (come ha 
confermalo una recente in-
dacine) alle risposte sui 
mal i storici e strutturali 
l»en noti dovrebbe azsiun-
gere anche la «nabla dì 
una stallina cittadina e re­
gionale che raziona solo e 
-emiire dal la parte di al­
cuni ed è si-temalirainenle 
in^eti ' ibile a d i inleres-i 
della rol le l t iv i là . K * i I ra l -
l.i — ne «ianio proprio 
convinti — di una insen­
sibilità particolare. r»er co-
-1 dire tutta « politica ». 

Pensiamo, infat t i , per un 
«oh» momento a che co-a 
*i sarebl»c detto e -cr i l ln 
«ii questi stornali «e i l •no­
nnine d i Nanol i fosse r i ­
masto non per renio gior­
n i . ma m*r dieci *cnza una 
ammini- t rapini le . TV n-imi io 
a quanti Mi lanesi sarebbe­
ro i i i -or l i e a quanti l ib r i -
r iaf lnl i sarebbero - ta l i da­
ti alle stampe &e la siunt.i 
comunale e non quella re­
gionale a\cs-e avuto la 
re-pnn«abi1ità di avere fat­
to marr i re nello banche 900 
m i l i a r d i . I.a resione più 

bisogno-a d ' I ta l ia , con un 
(piarlo di d i iocnipal i del­
l ' intero Pae-e. che non rie-
-ce a spendere i «.obli pel­
le scuole, le case, gli o-pe-
d a l i ; che non riesce a da­
re lavoro — come potreb­
be — a migliaia di ed i l i . 
a far tirare il f iato, amil i - . 
a decine ili iudu-tr ie colle­
gale a que.-lo settore. 

Invece no! « I.'artefice 
magico », il parli lo demo-
cr i - l iauo. -emina aver abi­
tualo lutti a tul io: che non 
si governi la regione Cam­
pania -ombrìi essere così 
la tegola, che si pretenda 
di consolare per sei mesi 
o chi-sà per (pianto la v<la 
dell'i-lifiiz.ione-iieriio della 
-eronda rei/ione d ' I ta l ia 
-ombra quasi uno scherzo. 
una co-a a cui dedicare 
poco -pazio e poco toni no. 
qua- i un fenomeno natu­
rale. 

ChÌs-à dove -ono and.ili 
a riposarci — in mie- l i 
l ' ionii — i ni ' l le critici di 
Valenzi e della giunta co­
munale di N a p o l i , quelli 
che arricciano -eiiM're il 
na-o e trinciano g iud i / i . 
quell i che in tieni uccisio­
ne e in tulle le tv di -noni -
hiM raccontano, con d i - iu -
vodora, che comunisti . =o-
cia l i - i i e sor iahlemocnl ic i 
avrebbero pollilo ilice e fa­
re iter la cii'à chi—à che e 
eb-B-à qnai i l 'a l l ro. 

Kcco, se onesti critici abi­
tassero a Nannli in qu'-Mi 
giorni , o a ^n'orno, a Ca­
ler la . ad \ v e l l i n o . a S u i 
H i n r i i o del S inn io t»o|r"b-
beco for-e. accorperà che. 
se c'è sialo in questi anni 
terr ib i l i qualcuno che è 
rimasto al «no nosto, -en-
/ a «oitnit«i a niente, inni. 
in nessuna occasione, sono 
stali il sindaco di \ ; i " o U 
,. <i|i j|i» e—nrj comunisti. 
sociali-li -oriabletnocratii ' i : 
che il Comune è riuscito 
a dar«i un bilancio n' i ir i -t i -
I I «le amtre/zalo anche ila-
ali esnerli della Comunità 
europea e la liiunla renio-
naie ancora non è r iu-ci la 
a presentare in ronsi-dio 
uno -traccio di bilancio. 
dopo aver proceduto di 
e-ercÌ7Ìo nrov visorio in 
e-cicizio prov v i -orio. 

K su questo dovrebbero 
rif lettere idi -le—i narl i t i 
i i i lermedi che. da l 'V -pe -
rieuza al Comune, hanno 
tratto - lancio, vital i tà, la 
convinzione di pnrleeipare 
ad un proL'otto positivo an­
corché diff ici le. mentre 
dalla presen/a india giunta 
regionale ora dimis-innaria 
hanno ottennio soltanto 
ii inrlif icazioni e rinetule 
rai' ioni di f ru - t ra / ione . 

Hisosiieroblio. ad e-em-
pio. poter chiedere -pas-
-ioiiai.tmenle aiì 'a— es-ore 
-ocialisia Pavia che ne |MMI-
->J del l ' i ter tortuoso e an­
cora inconrluso del suo pia­
no socio-sanitario o ch'e­
dere all'assessore rennbbli -
cano Del Vecchio che co-a 
veramente pensa di rome 
- i è arr ival i alla formula-
zinne del bilancio regio­
nale. 

L' IN IZ I ATI \ \ dei .... 
m u n i - l i . quella di 

presentare una « lista aper­
ta » in rou- i^l io residuale. 
è tutta -esitala — quindi — 
dal senso di ro-pmi-ahil ì tà 
e dalla volontà di porre 
f ine a squallidi zinchi e a 
manovre gravi . U n «enso 
di rospon-abili là. in pr imo 
luoso. verso le istituzioni 
e affinché non si al larghi 
il «oleo Ira e«-e e i citta­
d i n i : un senso di respon­
sabilità — fondamentale — 
verso le popolazioni della 
intera resione che non pos­
sono fare a meno ancora 
oltre di un sovorno: un 
-en-o di re-pon-abi l i là — 
inf ine — verso gli altr i 
par l i l i democratici. Che 
non pò—ono. impunemen­
te. conli imare a dare que-
-to triste «pelt.irolo di *ó. 

Rocco Di Bla?? 

Si sviluppa l'iniziativa del PCI 
per dare un governo alla Regione 

Conferenza stampa mercoledì e assemblea pubblica giovedì per illustrare il senso della 
presentazione della lista per una nuova giunta — Incontro a Ischia fra Gava e Strauss 

Nonostante la pausa festi­
va, la vita politica non si è 
arrestata. L'imminenza delle 
elezioni politiche e i proble­
mi posti dall'ancora aperta 
crisi regionale sono elementi 
più che sufficienti per tenere 
desti l'attenzione e l'impegno 
delle forze politiche. C'è. in­
fatti, specialmente in casa 
democristiana e in cara so­
cialista, grande agitazione 
per la composizione delle li-
Me sia per u Parlamento na­
zionale che per quello euro­
peo e le riunioni si sussi: 
guono per il tradizionale do­
saggio tra i gruppi e corren­
ti. 

Minore tensione si avverte 
per quanto riguarda la crisi 
regionale che dura ormai da 
107 giorni, da quando, il 29 
dicembre dello scorso anno, 
il PCI fu costretto a prende­
re atto che s'era costituita 
una maggioranza diversa da 
quella siglata nel marzo pie 
cedente e che aveva portato 
alla elezione della giunta 
presieduta da Gaspare Russo. 
Minore tensione specialmente 
in seno alla DC e al PSI, che 
ormai puntano chiaramente 
al congelamento della crisi 
fino a dopo le elezioni. 

E' un disegno che trova. 
però, forti opposizioni non 
solo nel partito comunista. 
ma anche in quello social­
democratico anche se, va su­
bito precisato, gli obiettivi 
fiono diversi. Il PCI si batte 
per dare un governo di unità 
regionale alla Campania, 
perché ritiene che solo in 
questo modo i gravi e pres­
santi problemi della regione 
possano essere affrontati 
e risolti; i socialdemocra­
tici sono invece preoccu­
pati solo di non apparire 
come una forza politica 
incapace di risolvere la 
crisi e quindi premono per­
ché si dia. comunque, una 
giunta alla Regione 

C'è, comunque, un elemen­
to destinato a produrre 
qualcosa sul fronte della cri­
si ed è la presentazione da 
parte del PCI di una lista 
aperta per costituire una 
nuova giunta. Una lista 
aperta perché, come ha temi 
to a sottolineare il compagno 
Antonio Bassolinno nella Jet 
tera di risposta al socialista 
Buccico che l'invitava a un 
incontro a cinque, disposta a 
ogni contributo che passa ri­
dare slancio all'azione esecu­
tiva della Regione. 

L'iniziativa del PCI tende a 
sbloccare la situazione di 
stallo e su dì essa dovranno 
pronunciarsi le altre forze 
politiche democratiche nel 
corso della prossima riunio 
ne del consiglio regionale 
che sarà fissata dall'incontro 
dei capigruppo, convocato 
per mercoledì prossimo. 

Per illustrare il senso di 
questa azione, il gruppo re­
gionale comunista ha pro­
mosso per merec'edi a'ie ore 
12, presso la propria sede, a 
Palazzo Reale, una conferen­
za stampa. Fi giorno dopo. 
giovedì, alle ore 18. nella sa­
la S. Barbara, gli scopi del­
l'iniziativa e il programma di 
fine legislatura saranno e-
sposti in una a^emblea 
pubblica alla quale sono in­
vitate le forze sociali, politi­
che. sindacali, culturali, im­
prenditoriali. 

Non sarà certo possibile. 
quando il dibattito si aprirà 
in consiglio regionale sulla 
lista presentata dal PCI, con­
tinuare con il temporeggia­
mento. ci si dovrà pronun­
ciare e allora sarà possibile 
stabilire fino in fondo duoli 
sono quelle forze che real­
mente vogliono la soluzione 
della crisi, 

E' per questo che i social­
democratici premono Der 
presentare una lista alterna­
tiva che potrebbe essere 
compasta da PSDI. PSI e 
PRI per una giunta a termi­
ne e con un programma di 
pochi punti. 

Intanto il leader della DC 
bavarese. Franz Joseph 
Strauss. è da alcuni giorni 
in vacanza nell'Isola d'Ischia 
con la moglie ed il figlio 
20enne per una cura terma­
le. Ieri Strauss. presidente 
della CSU (Unione Cristia­
no Sociale), si è incontra­
to con l*on. Antonio Gava. 
responsabile degli enti locali 
della DC. con il dimissiona­
rio segretario provine: aie na­
poletano della DC. Raffaele 
Russo, che sarà candidato al 
Parlamento nazionale, e con 
altri esponenti della DC Io-
caie. 

Tutto il partito mobilitato mercoledì, giovedì e venerdì 

Decine e decine di assemblee di zona 
per preparare la campagna elettorale 

In tutto il Partito, nelle sezioni, nel­
le cellule — nonostante la pausa festi­
va — l'attività politica è intensissima 
La preparazione della campagna eletto­
rale, la discussione sulla situazione po­
litica nazionale, sulla crisi regionale so­
no 1 temi a! centro di decine e decine 
di assemblee, direttivi e riunioni di 
zona. 

Proprio per discutere le questioni re­
lative all'organizzazione e allo svolgi­
mento della campagna elettorale si svol­
geranno. nelle giornate di mercoledì, gio­
vedì e venerdì numerose riunioni di zona. 

Ecco di seguito l'elenco di queste assem­
blee. 

Mercoledì: zona Flegrea. sezione Fuo 
rigrotta, ore 18 30. con Formica e Pastore; 
zona Vomero, ore 18.30, con Cerniamo e 
Domata; zona Centro. Curiel, ore 18 30, 
con Vozza e Nitti; zona orientale, Casa 
del popolo Ponticelli, ore 18. con Donise 
e Orpello; zona Secondigliano, presso 
Secondigliano Centro, con Mauriello e 

Scippa; zona Nord, presso Casa del pò 
polo, ore 18.30, con Alienante e Sodano, 
zona Basso e Alto Nolano, presso scuola 
Frasso Pomigliano. con De Cesare e Li­
mone: zona Afragola. presso Casoria. ore 
18, con Imbriaco e D'Angelo. 

Giovedì: zona Basso Vesuviano, Cer-
cola. ore 18,30. con Demata e Napoli; zo­
na Alto Vesuviano, a Ottaviano, ore 18.30. 
con Scippa e Cammarota; zona Isole, 8 
Casamicciola, ore 18,30, con Formica e 
Russo; zona Costiera, Torre, Boschese. a 
Torre del Greco, ore 18,30, con Vozza e 
Sulipano; zona Castellammare, presso 
Castellammare, ore 18,30, con Impegno e 
Marueilo. 

Venerdì: zona Stella, alla sezione Maz 
zella,, ore 18. con De Cesare e Ferraiuo'.o; 
zona Industriale, alla sezione Mercato, 
ore 18, con Cerniamo e Di Bla si; zona 
Frattese, a Frattamaggiore. ore 18, con 
Alienante e Tavernini; zona Giuglnnese, 
a Marano, ore 18.30, con Olivetta e Fer-
mariello; zona Puteolana. alla Casa del 
popolo, ore 18. con Donise. 

Sergio Gallo 

Ieri notte alle due in via Bellini 

Sotto il camion della NU 
si è aperta una voragine 
Nessun danno ai lavoratori che erano a bordo - Il traffico non 
è stato interrotto - In piazza del Gesù è pericolante l'obelisco 

D'improvviso, senza" alcun 
segno premonitore, la strada 
si è aperta! Un camion del 
servizio della nettezza urbana 
che stava transitando per via 
Bellini è caduto con una ruo­
ta nella voragine. Si è rotta 
anche una condotta dell'acque­
dotto. provocando una interru­
zione della fornitura idrica 
nella zona. 

E' accaduto ieri notte alle 
due a via Bellini proprio al­
l'angolo dell'edificio che ospi­
ta l'Istituto di belle arti. 

Sotto la strada infatti si è 
aperta una voragine delle 
dimensioni di circa una quin­
dicina di metri. I vigili del 
fuoco sono accorsi immedia­
tamente con un carro gru ed 
hanno dovuto lavorare non 
poco per estrarre il pesante 
automezzo della nettezza ur­
bana che era sprofondato. Per 
fortuna i dipendenti comuna­
li che si trova\ano a bordo 
non hanno riportato danni. 

Ieri mattina sono giunti sul 
posto funzionari dell'ufficio 
tecnico del Comune e i tecni­
ci dell'acquedotto che hanno 
provveduto a transennare la 
zona della voragine — i pri­
mi — e a ripristinare il ser-

I vizio idrico — i secondi. 

Il traffico non è stato bloc­
cato. infatti, perché la vora­
gine non è di grosse propor­
zioni e non sembra minaccia­
re né la stabilità degli edi­
fici circostanti né la circola­
zione. comunque accertamenti 
in tal senso sono in corso. 

Intanto a piazza del Gesù 
i vigili del fuoco hanno ac­
certato che non solo il man­
tello della statua dell'Imma 
colata — pesante oltre un 
quintale — è pericolante, ma 
anche alrune parti dell'obeli­
sco. Nella piazza, durante il 

sopralluogo — a debita distan­
za dall'obelisco — si è radu­
nata una piccola folla incurio­
sita dall'operazione e invoglia­
ta a sostare da un caldissimo 
sole primaverile e dall'inaspet­
tata assenza di traffico che 
normalmente soffoca la piaz­
za. 

Adesso il Comune tramite 
dei castelletti provvoderà ai 
lavori di restauro. 
NELLA FOTO: la voragine di 
via Bellini mentre viene Iran-

! sennata e gli operai dell'ac­
quedotto sono al lavori. 

Verso quale regolamento dei consigli d i quartiere? 

«Il decentramento va bene 
ma bisogna adeguare 

anche la macchina comunale» 
Indispensabile la riforma dell'ufficio tecnico - L'esperien­
za di Ponticelli - Il grosso problema delle delibere quadro 

ripartito D 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Martedì in federazione, ore 
10. riunione de', comitato di­
rettivo. 
COMITATO FEDERALE 

Martedì in federazione, ore 
17. riunione del comitato fé 
derale e della commissione 
federale di controllo. 
COMITATO CITTADINO 

A Pozzuoli martedì., ore 18. 
comitato cittadino con Do­
nise e Abenante. Sempre , 

martedì a Cavalleggeri. ore 
19. della cellula di quartiere. 
MATERIALE PROPAGANDA 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
proDaganda in federazione. 
SOTTOSCRIZIONE 

Le sezioni che ancora non 
hanno ritirato :n federazione 
i blocchetti per la sottoscri­
zione campagna elettorale so­
no invitate a farlo urgente­
mente. 

Il dibattito sul nuovo re-
gotuiiwiuo dei contigli di 
quartiere, avviato dall'Uni­
ta tn vista aeiia uui-imiu-
ne i» consiglio comunali;, 
prosegue oggi con un in­
tervento ad compagno 
Giovanni Squame, cupo-
gruppo comunista netta 
circuscrizione di Ponti­
celli. 

L'approntamento del rego-
l a i l l L l l i U U t i U l l U V O l i t i l UIIJ. 
gli di Quartiere è un fatto 
ui nutcvuie uit\ànz.t politica 
per il buon governo della cit­
ta. Si tratta di pacare oia 
rapidamente alla sua discus 
ì,Rue ed approvazione in 
Giunta e consiglio comunale 
e di approntare tutti gli ani 
amministrativi e le relative 
dentiere-quadro ,per tradurre 
in termini operativi il lavoro 
svolto e consentire ai consì­
gli di esercitare i poteri deli-
uerativi previsti. 

Certo che sì arriva con ri-
taido rispetto alle attese che 
si erano create sulla possi­
bilità di dotare subito i Quar­
tieri di organismi decisionali 
a tutti gli effetti: semplici 
ordinanze sindacali avrebbe­
ro potuto consentire, già da 
tempo, ai consigli di quartie­
re, di esprimere pareri ob­
bligatori su determinati atti 
o provvedimenti o di avere 
poteri decisionali in certi set­
tori della vita amministrati­
va (igiene e sanità, N.U., bi­
blioteche. sport e tempo li­
bero, manutenzione scolastica 
e stradale .ecc.) 

In ogni caso non dobbia­
mo pensare al decentramen­
to come al toccasana: certo 
è una grossa spinta nella di­
rezione del « nuovo modo di 
governare » nella promozione 
della partecipazione popolare 
ai piocessi di formazione del­
la volontà decisionale, ma 
dobbiamo essere consapevoli 
che il governo della città e 
dei quartieri presenta aspet­
ti complessi, che vischiosità 
notevoli sussistono nella mac­
china comunale. 

Parallelamente all'avvio del 
decentramento è necessario 
predisporre l'ipotesi di rifor 
ma dell'azienda comunale. 
puntando essenzialmente sul­
la migliore utilizzazione del 
perfon'le. sulla razionale 
riorganizzazione dei servizi e 
sull'utilizzo pieno di tutte le 
capacità professionali. Il pri­
mo e più importante nodo da 
sciogliere in quasto senso è 
la riforma ed il decentramen­
to dell'ufficio tecnico, che è 
il cuore dell'attività di ero 
gelone dei servizi. 

Il decentramento dei poteri 
senza una parallela riforma 
del Comune rischierehbp di 
ulteriormente appesantire la 
già scarsa efficienza della 
azienda comunale, attivando 
un ulteriore centro decisiona­
le senza gli strumenti per 
tradurre in termini operativi 
immediati le decisioni assun­
te. L'nltermone dei consigli 
in questo momento va quin­
di in direzione dell'immedia­
ta approvazione del regola­
mento. ma nella parallela at­
tenzione alla predisposizione 
degli strumenti amminisfatt-
vi e di riforma per rendere 
ilv decentramento efficace e 
credibile. 

Nella zona orientale le espe­
rienze più significative sono 
state la partecipazione deiie 
circoscrizioni alle lotte ope­
raie contro la smobilitazione 
delle fabbriche, la costante 
mobilitazione sui problemi sa­
nitari che ha sostenuto, fino 
all'approvazione delle delibe­
re. l'esperienza del consulto 
rio del centro sociosanitario 
di Barra-Ponticelli, l'iniziati­
va sui problemi della scuola 
(l'iootesi della cittadella sco­
lastica a S. Giovanni e l'asi­
lo nido in costruzione a Pon­
ticelli). i contributi sul risa­
namento urbanistico della pe­
riferia e sulla variante alla 
167. 

Il « potere contrattuale » del 
consigli è ancore, però, trop­
po bosso nei confronti degli 
enti pubblici che a vario ti­
tolo sono chiamati ad inter­
venire sul territorio (TAPP. 
Ca?mez, Provincia. ENEL. 
ATAN. Acauedotto. Compa­
gnia del Gas), eppure nre*so 
la circoscrizione si può ipo­
tizzare un reale punto di coor­
dinamento e di pKwrramm:)-
zione. Anche per questo è 
necessario dotare D'osto i 
consisli di tutti poteri ne­
cessari 

Giovanni Squame 

Senza nessuna osservazione 

Il Co.Re.Co. approva 
il bilancio comunale 

Sarà subito possibile contrarre mutui per 372 mi­
liardi da spendere per trasporti ed urbanistica 

Proseguendo in una tradì 
zione che è sinonimo di coni 
potenza tecnica e politica, il 
bilancio del Comune di Na­
poli è stato approvato dal co­
mitato di controllo sugli alt-
degli enti locali senza nessu­
na osservazione. L'importan/a 
di questo riconoscimento non 
sfugge a nessuno perché coni 
porta l'immediata esecutivi 
tà del documento politico fi 
nanziario e la rapida corre 
sponsione delle somme dovute 
da parte del ministero dell' 
Interno. 

Questa disponibilità finan­
ziaria consentirà anche di con­
trarre mutui per opere pub­
bliche sulla base del piano 
triennale. Solo per l'anno in 
corso è possibile realizzare o-
pere per 372 miliardi di lire 
indirizzando queste risorse a!-
la soluzione di annosi proble 
mi quali quelli dei trasporti. 
delle case in cui sistemare i 
senzatetto, delle opere di ur­
banizzazione delle zone di e-

dilizia popolare di Secondiglia­
no e Ponticelli. 

Per i trasporti si finan/ie 
run.io le oliere della metrojx» 
liLuia (in proposito si tenga 
presente clic la leggi- nazio 
naie, in corso di modifica, non 
ha consentito finora che un<< 
sola lira giungesse nelle c u -
se del Connine e quello che 
si è fatto lo si deve alle sole 
disponibilità deH'ammini.xtra 
zione) e si procederà all'at 
'ua/.ione del potenziamento 
dell'ATAN con l'acquisto di 
TiOO nuovi autobus. 

Si procederà inoltre aP'ac 
quisto di edifici per la siste 
inazione dei senzatetto e que 
sta scelta è stata ispirata dal 
la preoccupazione delle lungag­
gini che comporta la procedu 
ra costruttiva di alloggi, in 
fine si andrà avanti nelle rea­
lizzazioni delle opere di urba­
nizzazione delle zone di ed: 
lizia economica di Ponticelli 
e Secondigliano. 

Arrestati dai CC due spacciatori 

Rubava in casa per 
procurarsi la droga 

Un ragazzo di 16 anni per i 
procurarsi la droga è stato ! 
costretto a cedere per mesi 
ai ricatti di due personag- . 
gì. un sarto. Salvatore Roma­
no. ed un commerciante. 
Fernando Calabrese. I 

Il ragazzo era costretto a • 
rubare in casa e a cedere ' 
argenteria, pellicce, servizi j 
di valore, a questi due perso­
naggi che gli davano un po' 
di « roba ». 

I due (che sono stati arre­
stati dai carabinieri del Vo­
mero del capitano Losardo) 
poi telefonavano al padre del 
ragazzo e con il sistema dei 
« cavallo di ritorno », gli e-
storcevano somme di denaro 
per restituire il malloppo. 

Una storia pietosa ed em­

blematica nello stesso tem­
po. C'è da ammirare — pe 
rò — il coraggio di questo 
padre che ha denunciato la 
cosa, ha accettato di colla 
Dorare con i militi e ha per­
messo di arrestare questi due 

Un esemplo quindi da se 
guire. Tanti ragazzi drogati 
hanno bisogno di aiuto. Ma 
una mano la debbono avere 
anche le forze dell'ordine per 
individuare chi spaccia in 
modo palese o «oscuro» la 
droga. Dando una mano a 
chi cade nella rete e anche 
denunciando con coraggio 
chi spaccia la droga, forse 
si potrà cominciare a risol­
vere un problema grave. 
quale quello del consumo di 
stupefacenti. 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Cotronei,31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto " B " 

Tel.0825/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54 -56 -58 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

equipaggiata HOREON 
* equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

D Autoradio D Antifurto elettronico • Fendinebbia 
D Conchigl ie maniglie • Scarico cromato D Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera D Pneumatici speciali • Vernice nera 

e dotata di : 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
"• Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI \_ 4 .900 .000* 
(IVA e trasporto compresi) 

solo 
t 

O l l a D E A N C A R S AVERSA- Via Appio Sud -Km 17.400 -Tel. 890.69.27-

: 

IO <!? &FERRARA&C 
concessionaria renautt 

ACQUISTO FACILE • SCELTA FACILE 
PERMUTA FACILE • CONSEGNA FACILE 
PAGAMENTO FACILE • ASSISTENZA FACILE 
RICAMBIO FACILE • USATO FACILE 

V^NDTTA-ASSlSTENZA-RlCAMBI-via Caravaggio 186-teL 633076/86 *na 

ONTRO DttTRBUZIOtC KARPE 

Vìa G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 

Centro Campano 

Roulottes 
concessionaria 

TABBRT - DETHIifFS 
ROMER - UVERDA - HOBBY 

Carralli • carrelli tenda 
Motorcaravan • usate 
Ricambi - accessori 

Rimessaggio • assistenza ' 

R O M E R 
Mo»J. 350 

con doppi vetri kf. 420 

L 2.605.000 su strada 
Compreso: I.V.A. 14*» - Trs-
tporto immatricolazione • lan­
cio • specchio olla veti ma. 

Via Domitiana a 300 tnt. in-
«retto Tamjeniialt. Arco Feli­
ce - Tel. «6(2243 POZZUOLI 
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